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PRIGIONIERI
Un’immagine dell’ospe-
dale di Emergency a
Lashkar Gah, attualmen-
te in mano afghana. Nel-
le foto piccole i tre italia-
ni Marco Garatti, Matteo
Pagani e Matteo Dell’Ai-
ra,detenuti dai servizise-
greti afghani con l’accu-
sa di partecipazione a un
complottoterroristico. Ie-
ri sono stati trasferiti a
Kabuldove oggiincontre-
ranno l’inviato della Far-
nesina Attilio Iannucci e
l’ambasciatore italiano
Claudio Glaentzer. C’è ra-
gionevole speranza che
domani Pagani possa es-
sere rilasciato  [Ansa]

“

I tre arrestati oggi a Kabul
Strada soffia sulla polemica
L’inviato di Frattini e l’ambasciatore visitano Garatti, Dell’Aira e Pagani
Il fondatore dell’Ong: sarebbero già liberi se fossero stati americani

Fausto Biloslavo

Cecilia Strada, 31 anni,
presidente di Emergency e fi-
glia di Gino, è il volto giovane
dell'organizzazione non go-
vernativamilanese.Perlapri-
ma volta parla in esclusiva
con Il Giornale.
Come giudica l'operato del
governo italiano sul caso
deivostri tre operatori arre-
stati in Afghanistan?
«Aldilàdellerichiestenonve-
do grandi risposte da parte di
Kabul. Sono certa che la no-
stra ambasciata stia facendo
il massimo per uscire da que-
sta imbarazzante situazione,
ma consideriamo il fatto che
inAfghanistancisonomiglia-
iadinostrisoldaticherischia-
nolavitaognigiorno.Etalvol-
ta cela lasciano, purtroppo. Il
ministro degli Esteri, Franco
Frattini, dice che si tratta di
un governo amico, ma biso-
gnacapireseèamicizia asen-
so unico».
Solitamente vi opponete al-
la presenza del nostro con-
tingentemilitare,mainque-
sto caso la fate pesare…
«Sesitrattadiaiutareibambi-
ni è meglio mandare dei pe-
diatri,anzichédeimilitari.Ri-
mane il fatto che in Afghani-
stancisonotrecittadiniitalia-
niprelevatidaiservizidi sicu-
rezza senza sapere quali so-
no le accuse formali e senza
potere godere dell'assistenza
legale. È inaudito».
Siete pronti ad affrontare
un processo?
«Abbiamoincaricatounavvo-
cato per ognuna delle perso-

ne coinvolte. Il responsabile
del team legale è Afzel Noori-
stani. Io sono la prima a vole-
re che i miei colleghi ed i sei
afghanifermativenganomes-
si a disposizione della procu-
ra, che significa ufficialità, un
magistrato e assistenza lega-
le. Noi non pretendiamo di
sottrarci alla giustizia afgha-
na. Nel momento in cui com-
pariranno davanti ad un ma-
gistrato penso che non ver-
ranno rinviati a giudizio, ma
saranno rilasciati con tante
scuse».
Suo padre, ieri, su «Repub-
blica» manteneva la linea
dura. Non sarebbe meglio
abbassare un po' i toni?

«Ci accusano di terrorismo e
non dobbiamo reagire? Poi
ognuno ha il suo stile di elo-
quio ed è libero di esprimere
ciò che pensa. Rispondo di
quello che dico io e non di
quello che dice Gino».
È vero che vuole incontrare
il presidente del Consiglio?
«Stiamo cercando di parlare
con il presidente Berlusconi
da qualche giorno. Hanno
detto che era in viaggio negli
Usa, ma che ci avrebbe con-
tattatoappenafossestatopos-
sibile. Per ora non abbiamo
ancora ricevuto una sua tele-
fonata. Ci farebbe molto pia-
cere parlare con lui».
Leiesclude,mettendolama-

nosulfuoco,qualsiasicollu-
sione con i talebani da parte
dei vostri operatori?
«Certamente. Secondo me
chiunque, con un minimo di
buon senso, si rende conto
che sono accuse ridicole».
Stesso discorso per il perso-
nale afghano arrestato?
«Anche per loro vale la pre-
sunzione di innocenza».
GliitalianidiEmergencypo-
trebbero non essersi accorti
che qualcuno portava armi
ed esplosivi nell'ospedale?
«Non siamo la base di Ba-
gram (la più grande roccafor-
te Usa in Afghanistan, nda).
Abbiamo dei sistemi di sicu-
rezza, perquisizioni all'in-

gressoedivietoassolutoadin-
trodurre armi, ma non certo
body scanner. Chiunque può
avere introdotto quelle armi
in ospedale».
Anche i talebani?
«Sui talebani voglio essere
molto chiara. Per me sono
dei criminali e terroristi. La
prima vittima dei talebani è
lapopolazioneafghana.Vitti-
me sono pure i soldati afgha-
ni e quelli della coalizione in-
ternazionale. Noi non siamo
amici dei talebani. Non sia-
mo amici di nessuno che fac-
cia la guerra».
Molti dei nostri lettori sono
convinti del contrario e che
fatepoliticaaccusandosem-
pre la Nato…
«Mi dispiace che ci sia questa
impressione. Sull'ultimo nu-
mero del giornale di Emer-
gency c'è un lungo articolo su
un attentato talebano. Rac-
contiamo le nefandezze de-
gli uni e degli altri. Da parte di
criminali terroristi non mi
aspetto che garantiscano i di-
ritti umani. Invece lo preten-
do da chi, in nome della de-
mocrazia e della pace, è pre-
sente in armi in Afghani-
stan».
Marco Garatti, uno dei tre
arrestati, era in Afghani-
stan durante il sequestro
del free lance Gabriele Tor-
sello. Avete detto che per il
rapimento di Daniele Ma-
strogiacomo,inviato di«Re-
pubblica»,sitrovavainSier-
ra Leone, ma i servizi afgha-
ni hanno la memoria lunga.
Pensate che possano salta-
re fuori accuse sul passato?

«Non ho idea di cosa ci po-
trebbero accusare, dato che
non abbiamo fatto nulla di
male».
Ramatullah Hanefi, l'ex re-
sponsabile del vostro ospe-
dale a Lashkar Gah, ha me-
diato con i rapitori sia per
Torsello che per Mastrogia-
como.Mettelamanosulfuo-
cochenonsiaunamelamar-
cia?
«Hanefi è stato rilasciato (do-
po 90 giorni di galera, nda),
con tante scuse, dalla magi-
straturaafghana.Devopresu-
mere che sia completamente
innocente».
Sappiamotutticheèstatori-
lasciato per le pressioni del
governoProdi.Manonhari-
sposto se mette la mano sul
fuoco per Hanefi…
«Se l'Afghanistan è uno Stato
di diritto dobbiamo affidarci
alladecisione dellamagistra-
turaafghanachelohascagio-
nato. L'opinione di Cecilia
Strada conta come il due di
picche».
Hanefi è ancora in contatto
con Emergency?
«Ha lasciato l'Afghanistan e
non lavora più per noi. Vole-
va venire in Europa».
Lo avete aiutato?
«No, non l'abbiamo aiutato.
Credo che abbia chiesto asilo
politico in Germania».
Quando finirà questa brut-
ta storia non sarebbe me-
glio fare del bene, ma sotto-
voce?
«A noi non piace stare zitti,
perché la guerra ci fa orrore».
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Roberto Fabbri

Dopo l’intervento perso-
nale del premier Berlusconi,
qualcosasimuovenellavicen-
dadeitrevolontaridiEmergen-
cy arrestati in Afghanistan.
MarcoGaratti,MatteoDell’Ai-
ra e Matteo Pagani, che da sa-
bato scorso sono nelle mani
del servizio segreto afghano
Nds perché ritenuti coinvolti
in un presunto complotto ter-
roristico contro il governatore
dellaprovinciadiHelmand,so-
no in corso di trasferimento a
Kabul. Nella capitale afghana,
informano fonti diplomati-
che,riceverannooggialle11lo-
cali la visita dell’ambasciatore
italianoClaudioGlaentzeredi
Attilio Iannucci, l’inviato spe-
ciale del ministro degli Esteri
FrancoFrattinicheharecapita-
to al presidente afghano Ha-
midKarzai la missivadi Berlu-
sconi. È previsto un incontro
deidue rappresentanti italiani
anche con lo stesso Karzai.

Domani, come già anticipa-
todalGiornale,potrebbeesser-
ci il rilascio del giovane Paga-
ni, anche se al momento non
risultano nuovi sviluppi sulla
sua vicenda personale. La si-
tuazionedeitrerisultadifferen-
ziatadalpuntodivistadelleac-
cuse; anche se al momento è
presto per fare previsioni, non
siescludechel’Italiapuntiaot-
tenereperlorogliarrestidomi-
ciliari.

Ma mentre in Afghanistansi
lavora nell’interesse dei nostri
connazionali, in Italia monta-
no le polemiche. Emergency
staorganizzandolamanifesta-
zione di domani a Roma per
chiedere il rilascio dei suoi tre
uomini: le adesioni sono mol-
to numerose (centomila firme
al giorno sul sito dell’organiz-
zazione),tantocheèstatodeci-

sodispostarladapiazzaNavo-
naallapiùcapientepiazzaSan
Giovanni.Perevitarestrumen-
talizzazioni gli organizzatori
hanno chiesto ai partecipanti
che non vi siano bandiere o
simbolidipartito,madiporta-
re «solo uno straccio bianco di
pace».

I toni usati dal fondatore di
Emergency Gino Strada sono
però decisamente accesi, tan-
todafarreagireilministerode-
gliEsteri,chehachiestodi«evi-
tare frasi controproducenti».
Stradahasostenutoche«nean-
cheundemente»potrebbecre-
derecheitreoperatoriumani-
tari italiani fossero stati pagati

per uccidere il governatore
provinciale di Helmand. In
una lettera aperta alla Repub-
blica, Strada afferma che le ar-
mi trovate nell’ospedale di
EmergencyaLashkarGahvifu-
rono introdotte da agenti se-
greti «direttamente o con la
complicità di qualcuno che vi
lavora». Poi, ha proseguito, fu-
rono trovate dai soldati afgha-
ni e britannici a colpo sicuro,
«sul pavimento in mezzo al lo-
cale» e non nascoste da qual-
che parte.

Il fondatore di Emergency è

andato oltre, prendendosela
con «i pochi mediocri» che in
Italiahannomostratodicrede-
re alle accuse controi suoi col-
laboratori, assecondandole
«con insinuazioni e calunnie,
con il tentativo di screditare
Emergency, il suo lavoro e il
suopersonale.Equesto,haag-
giunto, perché la sua organiz-

zazione «cura anche i taleba-
ni»e rappresenta«untestimo-
ne scomodo» per la Nato.

Malebordatepiùpesantido-
vevano ancora arrivare. «Non
staremo zitti - ha chiarito Stra-
da-,adessoèorachechidido-
vere tiri fuori i nostri ragazzi:
può farlo bene e in fretta. Glie-
lo ricorderemo con la manife-

stazionedisabatoaRoma».La
frase più dura Strada l’ha con-
segnata ad Affariitaliani.it:
«Fosserostatitrecittadiniame-
ricani erano liberi in tre minu-
ti. Fossero stati tre cittadini te-
deschi, francesi,spagnoliodei
Paesi scandinavi erano liberi
in quattro minuti. Gli italiani
invecesipuòlasciarlilìpergior-

ni senza vedere un avvocato».
Parole pesanti, che hanno

spintocomesidicevalaFarne-
sina a emettere un comunica-
toincuisiinvitaadabbassarei
toni. «Frasi e comunicazioni
comequelle attribuite, da ulti-
mo, a Gino Strada sarebbero
da evitare nell’interesse dei
connazionali la cui tutela è as-
solutaprioritàdelGovernoita-
liano»,èscrittonellanota.Ilco-
municato ribadisce che «l’in-
tensa azione diplomatica del
Governo italiano, sostenuta
dall’Onu, dall’Unione Euro-
pea, dai partner Isaf, perché i
dirittideitreconnazionaliarre-
statisianopienamentegaranti-
ti».Dapartesuailministrodel-

la Difesa Ignazio La Russa ha
usatotonipiùdecisi,ricordan-
doalleautoritàafghanecheKa-
bul«haneiconfrontidell’Italia
un debito di riconoscenza» e
che pertanto «non potrà non
considerare la precisa richie-
stadigarantireidirittididifesa
dei tre italiani arrestati». In se-
rata però lo stesso La Russa è
stato protagonista di un batti-
becco con Strada durante An-
nozero. Il ministro è insorto
quando il medico ha definito
«terrorista»chiunqueusilavio-
lenza.FrasecheLaRussahari-
tenutooffensivaperinostrimi-
litari, così come la definizione
dell’Afghanistan come «Paese
occupato».EsempreadAnno-
zero Santoro ha rifiutato la ri-
chiestadiscusefattadaLaRus-
sa al direttore dell’Unità per la
vignetta in cui Staino auspica-
va la morte di Berlusconi.
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